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colta, voteremo, così completato, il loro 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giavazzi ha 
facoltà di svolgere il suo emendamento . 

GIAVAZZI, Brevissime parole. Poiché 
la finalità che si proponeva il mio emenda-
mento è raggiunta anche dal l ' emendamento 
dell 'onorevole Giuffrida, e poiché il mezzo che 
10 proponevo per raggiungere questa finalità 
mi è porto anche dal l 'emendamento del-
l 'onorevole Fontana , dichiaro che darò il 
mio voto sia a l l 'emendamento dell 'onorevole 
Giuffrida, sia a quello dell 'onorevole Fon tana , 
e così vien meno la ragione del l 'emendamento 
mio. Al r iguardo aggiungo una sola parola 
per quanto ha det to il collega Piemonte . 

Qui siamo di f ronte al proprietario espro-
priato, che deve ricevere il pagamento del 
bene che gli si espropria, e di f ron te anche alla 
necessità di qualche espediente che permet ta 
di t rovare i mezzi necessari per l 'esecuzione 
della legge, che non possono essere messi in-
t ie ramente a disposizione dallo Stato. 

Questo espediente noi abbiamo creduto 
di t rovare nelle cartelle fondiarie, estese però 
sol tanto a me tà del prezzo di espropriazione 
dando contemporaneamente al proprietario, 
che non abbia fiducia in queste cartelle, la 
possibilità di sosti tuire o un canone annua-
le come ha proposto l 'onorevole Giuffrida 
o la forma enfiteutica, come avevamo pro-
posto noi e propone anche l 'onorevole Fon-
tana ; le quali due forme raggiungono lo scopo 
di evitare la messa a disposizione di gran 
p a r t e del capitale, che diversamente occor-
rerebbe all 'esecuzione della legge, senza in-
taccare oltre il bisogno, il dir i t to del pro-
prietar io alla disponibilità del prezzo di espro-
prio. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Fon tana , ha facol tà di svolgere 
11 suo emendamento l 'onorevole Valentini 
E t tore , che ne è pure firmatario. 

V A L E N T I N I E T T O R E . Noi siamo ve-
nu t i incontro precisamente a questa difficoltà, 
fornire cioè il mezzo per poter valorizzare il 
prezzo dei terreni che vanno ad espropriarsi. 
Le t re forme, cioè le cartelle, per coloro che 
vi hanno fiducia, il debito differito a quindici 
anni e garant i to con ipoteca, e quello della 
concessione volontar ia in enfiteusi, possono 
a t t enuare grandemente le difficoltà na-
scenti dalla mancanza del numerar io . 

Sento dire dai colleghi dell 'estrema sini-
s t ra che bisognerebbe che fosse d e m a n d a t a 
anche all 'ente espropriatore la facol tà del-
l 'enfiteusi: ma noi abbiamo già t roppo a lungo 
ragionato di questo, e la Camera ha già deli-

berato. La forma enfiteutica non è che una 
fo rma sost i tut iva di quella del debito ipote-
cario pagabile in quindici anni: essa dev'es-
sere lasciata in facol tà esclusiva del proprie-
tar io espropriato. 

Ritengo perciò che t u t t e e t re le forme pos-
sano essere accolte dalla grande maggioranza 
della Camera, come' quelle che met te ranno 
il legislatore in grado di eseguire questa 
grande r i forma. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Majolo ha 
facoltà di svolgere il suo emendamento . 

MAJOLO. Io propongo che, se la Camera 
aderisce al concetto del l 'emendamento Giuf-
fr ida, cioè approva che ci sia la facoltà 
del proprietario di optare per il pagamento 
della metà del prezzo, anziché in cartelle, 
mediante pagamento in contanti , che questo 
pagamento sia f a t t o a rate ammortizzabiii , 
del capitale e dell 'interesse, al 4 per cento, 
in venti anni, per rendere meno gravosa 
questa smobilizzazione del debito. 

D 'a l t ra par te propongo che, se garanzia 
ipotecaria vi dovrà essere, questa garanzia, 
come per il credito fondiario, sia f a t t a senza 
spese dell 'ente espropriando. 

DRAGO, relatore. Chiedo di parlare per 
una mozione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DRAGO, relatore. Sarebbe opportuno, per 

coordinazione, di dar le t tura dell 'articolo 
47-bis. Tu t to il funzionamento di queste 
cartelle fondiarie, di cui si parla all 'articolo 9, 
è descritto nell 'articolo 47-bis. 

Non si può non fare questa coordinazione 
fin da ora. 

P R E S I D E N T E . Do semplice le t tura del-
l 'articolo 47-bis: • 

« Agli enti indicati all 'articolo 6, escluse 
le società commerciali e i pr ivat i concessio-
nari di opere di bonifica idraulica, l ' I s t i tu to 
nazionale, deve concedere, per il pagamento 
del prezzo di esproprio, una somma a mutuo 
non superiore alla metà del suo ammonta re . 

•«Il mutuo sarà concesso contro p r ima 
ipoteca sugli stabili espropriati mediante 
cartelle di credito fondiario al cinque per 
cento emesse dallo stesso Is t i tu to , ammort iz-
zabiii in t ren t ' anni dalla da ta di loro emis-
sione, e rimborsabili alla pari per estrazione 
annua secondo il piano di ammor tamen to 
e secondo le altre norme stabilite nella legge 
16 luglio 1905, n. 646. 

« L ' I s t i tu to avrà facoltà, dopo cinque 
anni, di r iscattare le cartelle, pagandone 
l ' importo alla pari. Il proprietario espro-
priato non pot rà ricusare tali cartelle in 


